
Giovani  e  istituzioni  a
confronto  a  Priolo  con  lo
sportello d’ascolto
Uno sportello d’ascolto dedicato ai giovani sarà attivo a
Priolo Gargallo ogni primo martedì del mese, a partire da
martedì 3 novembre. Il Comune di Priolo ha aderito alla rete
di sportelli d’ascolto promossa dalla commissione Politiche
Giovanili di Anci Sicilia. L’iniziativa è stata presentata
questa  mattina  nella  sede  dell’associazione  dei  Comuni,  a
Palermo. Per il Comune di Priolo era presente, su mandato del
Sindaco Pippo Gianni, l’assessore alle Politiche Giovanili,
Maria  Grazia  Pulvirenti.  “Il  progetto  –  fanno  sapere  il
Sindaco  Gianni  e  l’assessore  Pulvirenti  –  rappresenta
un’opportunità concreta di dialogo con i giovani e punta a
ribaltare il tradizionale rapporto tra istituzioni e nuove
generazioni.  I  ragazzi  potranno  chiedere  un  appuntamento
all’assessore  alle  Politiche  Giovanili,  che  insieme  a
rappresentanti delle consulte, si confronterà vis-à-vis con i
ragazzi, con l’obiettivo di raccogliere proposte, bisogni o
criticità, ma anche, qualora direttamente realizzabili, per
progettare insieme iniziative. Per la prima volta 51 Comuni
siciliani, e tra questi Priolo, fanno rete per occuparsi delle
reali necessita’ delle nuove generazioni. Dare voce ai giovani
significa costruire insieme il futuro della nostra comunità”.

Alì  Terme  (ME),  finti
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carabinieri  truffano
un’anziana di 3mila euro
Nel pomeriggio di ieri, ad Alì Terme (ME), i Carabinieri della
Stazione  del  luogo  e  di  quella  di  Scaletta  Zanclea  hanno
arrestato  in  flagranza  un  28enne  e  un  31enne,  di  origini
catanesi,  quest’ultimo  già  noto  alle  forze  dell’ordine,
ritenuti responsabili di “truffa aggravata”, commessa ai danni
di un’anziana. L’arresto è stato effettuato a seguito delle
segnalazioni di alcuni residenti del luogo, i quali avevano
notato  la  presenza  sospetta  di  questi  due  sconosciuti,
ritenuti possibili autori di eventuali reati.
Difatti,  l’immediato  intervento  dei  militari  dell’Arma  ha
consentito  di  individuare  i  predetti  nei  pressi
dell’abitazione  di  una  82enne,  proprio  mentre  stavano  per
farsi consegnare dall’anziana una somma di circa 3.000 euro,
nonché diversi monili in oro. Gli accertamenti eseguiti nella
circostanza dai militari hanno infatti consentito di appurare
che quello scambio derivava da una telefonata che poco prima
l’anziana aveva ricevuto da un sedicente Carabiniere, il quale
le aveva chiesto di raccogliere tutti i contanti e i gioielli
in suo possesso, al fine di verificarne la provenienza in
ragione del possibile collegamento con una rapina non meglio
indicata. Il tempestivo intervento dei militari delle Stazioni
di Alì Terme e Scaletta Zanclea ha infatti impedito che il
reato fosse portato a compimento, in quanto i due autori sono
stati colti in flagranza e arrestati, per poi essere associati
presso  i  rispettivi  domicili  a  disposizione  dell’Autorità
giudiziaria.  Anche  tale  episodio  costituisce  un’occasione
propizia per sottolineare che le Forze di polizia non chiedono
mai di consegnare denaro, gioielli o altri oggetti di valore.
Pertanto, qualora pervengano richieste telefoniche di questo
tipo, è fondamentale contattare subito il numero di emergenza
per  verificare  l’identità  del  chiamante  e  consentire  un
intervento  tempestivo  da  parte  delle  Forze  di  polizia.
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Difatti,  la  collaborazione  delle  vittime  e  di  tutti  i
cittadini  costituisce  sempre  un  ausilio  fondamentale  per
prevenire e reprimere un simile fenomeno criminale.

Laboratori  di  scrittura  dal
titolo  “Sprigiona  il  tuo
cuore”  alle  case  di
reclusione  di  Cavadonna  e
Noto
Sono iniziati i laboratori di scrittura attivati nell’ambito
del  progetto  “Sprigiona  il  tuo  cuore”,  a  cura  della
Cooperativa  Sociale  L’Arcolaio,  con  la  scrittrice  Alessia
Franco e lo psicologo Francesco Faranna. Le attività hanno già
preso il via ieri 6 ottobre presso la Casa Circondariale di
Cavadonna a Siracusa e oggi, 7 ottobre, sarà la volta della
Casa di Reclusione di Noto.
“Sprigiona  il  tuo  cuore”,  ente  capofila  la  Fondazione  di
Comunità Val di Noto, è un progetto selezionato da Con i
Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà
educativa  minorile  e  pone  al  centro  la  tutela  e  il
rafforzamento dei legami tra genitori detenuti e figli. Il
laboratorio, condotto dalla scrittrice Alessia Franco, sarà
incentrato  sulla  narrazione  partecipata,  intesa  come
esperienza  attiva  nella  quale  il  racconto  diventa  uno
strumento per esplorare altro e, progressivamente, arrivare
alla  narrazione  di  sé.  Punto  di  partenza  sarà  una  fiaba
slovena, “Il bambino perduto”, utilizzata nella sua dimensione
simbolica per accompagnare i partecipanti, attraverso corpo,
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voce  e  scrittura,  a  far  emergere  esperienze,  emozioni  e
relazioni. Viviamo in un tempo in cui la narrazione del sé
rischia di essere svilita dal sensazionalismo e dalla ricerca
del consenso immediato. Partire dalla fiaba permette invece di
entrare  nel  racconto  attraverso  una  strada  diversa,  non
necessariamente razionale, e di arrivare, attraverso il corpo,
la voce e la scrittura, a una narrazione di sé che non sia
“acchiappa like”. “Il punto d’arrivo è la condivisione, prima
di tutto con i figli – spiega Alessia Franco – ed è proprio
questo il senso più profondo del percorso”. Alla dimensione
narrativa  si  affianca  il  percorso  curato  dallo  psicologo
Francesco  Faranna,  incentrato  sul  riconoscimento  e
sull’espressione  delle  emozioni,  in  una  prospettiva
complementare al lavoro sulla scrittura. In un contesto nel
quale la distanza non è soltanto fisica, la scrittura può
diventare uno spazio di relazione ovvero uno strumento per
dare forma alle emozioni, rielaborare il racconto di sé e
mantenere aperto il dialogo con i propri affetti. La parola
scritta  può  così  contribuire  a  esercitare  una  presenza
affettiva anche nella separazione e a ricostruire legami che
la distanza ha reso più fragili senza necessariamente averli
spezzati. Al termine delle attività, i testi elaborati durante
i laboratori confluiranno in una pubblicazione che raccoglierà
i  racconti  dei  partecipanti,  dando  forma  e  continuità  al
lavoro svolto.

Al  Centro  Archimede,  il
“Villaggio  dello  Sport”  con
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14 federazioni del CONI per
tutta la famiglia
Presentato stamani all’Urban Center di Siracusa, l’evento che
il prossimo weekend, 10 e 11 ottobre, trasformerà il Centro
Commerciale Archimede nel Villaggio dello Sport. Si tratta di
un’iniziativa imperdibile nata in partnership con il CONI e
con  il  patrocinio  del  Comune  di  Siracusa,  allo  scopo  di
offrire  a  grandi  e  piccini,  un  intero  fine  settimana
all’insegna del movimento, della socialità e della scoperta di
nuove  passioni.  “La  manifestazione  offrirà  l’occasione
perfetta per avvicinarsi alla pratica sportiva in un’atmosfera
di festa e condivisione – dichiara Silvana Gambuzza delegato
CONI Siracusa – . Saranno ben 14 le discipline protagoniste
delle due giornate, tutte da scoprire e provare sul campo,
come  sport  di  squadra  e  palla  quali  basket,  pallanuoto,
pallamano,  rugby,  calcio,  ancora  sport  da  combattimento  e
individuali come boxe, judo, atletica leggera, tennis e infine
danza  sportiva  e  sport  acquatici  come  canoa/kayak”.  Due
giorni,  tante  discipline  e  una  sola  grande  voglia  di
divertirsi per vivere insieme la grande festa dello sport
siracusano. “Il Villaggio dello Sport – dichiara Fabrizio Di
Bella direttore del Centro Commerciale Archimede – è stato
progettato su misura per le famiglie e, in particolare, per i
più piccoli. I bambini avranno l’opportunità di mettersi alla
prova  in  prima  persona,  sperimentare  attività  diverse  e,
perché no, trovare lo sport che fa davvero al caso loro sotto
la guida di tecnici e istruttori qualificati”. Il programma
del weekend che sarà arricchito da coinvolgenti esibizioni di
danza sportiva, prevede attività che si svolgeranno su due
fasce  orarie  giornaliere  per  permettere  a  chiunque  di
partecipare, ovvero la mattina alle 10.30 e il pomeriggio alle
16, sia sabato che domenica.
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Discarica  a  Stallaini,
Vernali  e  Mangiafico:
“Rischio  di  disastro
ambientale incalcolabile”
La realizzazione di una maxi-discarica da 614.000 metri cubi a
350 metri dalla Riserva naturale di Cavagrande del Cassibile e
a 80 metri dal fiume Manghisi è la vicenda che Maria Vernali,
attivista e studiosa, e Michele Mangiafico, coordinatore di
Civico4 e coordinatore dei fari 80, 131 e 135 del movimento
Controcorrente, vogliono portare all’attenzione dell’opinione
pubblica. “Il progetto della discarica di Stallaini è una
pericolosa e inquinante ferita nel fianco della straordinaria
riserva  di  Cavagrande  del  Cassibile  –  spiegano  Vernali  e
Mangiafico – . Da Avola a Noto, Palazzolo Acreide, Canicattini
Bagni e Siracusa si estende un altopiano, che disegna una
dorsale di importanza strategica, uno snodo per la tutela
delle  risorse  naturali  locali.  Custodisce  calcari  puri  e
altamente permeabili, tipici di un territorio carsico, che
regalano alla comunità provinciale un patrimonio idrogeologico
inestimabile;  ancora  più  importante  di  fronte  all’attuale
crisi  idrica  regionale.  Dal  crinale  di  Cavagrande  verso
Siracusa si sviluppa un serbatoio sotterraneo alimentato di
acqua  piovana  che  riaffiora,  per  esempio,  nelle  sorgenti
dell’area  Ciane  Saline.  Questa  dorsale  non  può  essere
intaccata  nel  suo  punto  più  alto  dal  progetto  scellerato
avallato  dalla  Regione  Siciliana  con  la  discarica.  Ci
rifacciamo,  su  questo  punto,  ai  preziosi  studi  e  alla
divulgazione del geologo Giuseppe Cugno e all’allarme che ha
lanciato  di  recente  anche  sui  social.  Questo  aggressivo
progetto di deturpamento del territorio agirà su un unico,
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fragile sistema idrogeologico che dona acqua pura a tutto il
comprensorio. Se il percolato nel corso degli anni, dovesse
superare  come  è  scientificamente  probabile,  l’usura  o  il
danneggiamento delle geomembrane artificiali poste sul fondo,
queste non costituirebbero più l’efficace barriera protettiva
prevista  dal  progetto.  Il  percolato  si  infiltrerebbe
direttamente nelle fratture carsiche di Contrada Stallaini,
nel territorio di Noto, contaminando i centri vicini di Avola
e Siracusa. È un rischio di disastro ambientale incalcolabile
per la salute pubblica e per l’economia di un intero distretto
che vive di turismo pulito e agricoltura biologica. L’impatto
non sarebbe soltanto sotterraneo legato al carsismo e alle
falde, ma riguarderebbe anche la superfice e l’atmosfera. I
venti dominanti che scendono dagli iblei verso la costa, verso
Avola e Noto, tenderebbero a trasportare i miasmi, le polveri
e  le  emissioni  gassose  dall’alto  verso  il  basso,  quindi
dall’impianto previsto verso la riserva di Cavagrande. Vernali
e  Mangiafico  inoltre  si  chiedoo  come  sia  possibile  che
l’attuale governo regionale abbia avallato il progetto privato
di una discarica a monte di questa riserva. “La burocrazia di
Palermo  ha  firmato  in  silenzio  la  condanna  a  morte
dell’altopiano ibleo – continuano Vernali e Mangiafico – .
Sorprende l’incapacità politica dei partiti che sostengono il
governo Schifani di bloccare questo progetto scellerato, al di
là delle loro dichiarazioni pubbliche. Restano solo parole, se
non riescono a incidere su decisioni pubbliche così gravi di
pericoli per il nostro territorio. Molte le interviste, ma
pochi i fatti”. Nel mirino c’è il decreto del 9 luglio 2026,
con cui l’assessorato regionale al Territorio e all’Ambiente
ha dato il via libera al progetto della SoAmbiente srl in
contrada Stallaini, nel territorio di Noto. “Il presidente
della  Regione  Renato  Schifani  deve  bloccare  immediatamente
questo scempio – concludono Vernali e Mangiafico – . Tutte le
forze politiche della provincia devono spingerlo in questa
direzione, e chiederemo loro di renderne conto ai cittadini
alle prossime e ormai vicine elezioni. Vogliamo unirci a tutte
le  forze  sane  che,  con  coraggio  e  determinazione  e  senza



compromessi  con  l’attuale  sistema  di  potere  regionale  e
provinciale, vogliono difendere l’integrità e la salubrità del
nostro inestimabile patrimonio naturalistico”

CNA  Ottici  Siracusa:  “Il
nostro  comparto  non  diventi
bersaglio”
Furto in un rinomato negozio di Ottica a Lentini e CNA Ottici
Siracusa  lancia  l’allarme.  Nella  notte  tra  il  2  ed  il  3
ottobre,  ignoti  hanno  infranto  la  vetrata  antisfondamento
dell’Ottica  Angiolucci  a  Lentini,  portando  via  numerosi
occhiali. Sul posto è intervenuto il Commissariato di Polizia.
CNA Ottici Siracusa esprime piena solidarietà ai titolari e ai
collaboratori.  “Siamo  vicini  ai  colleghi  dell’Ottica
Angiolucci – dichiara Gabriele Aletta, presidente territoriale
di CNA Ottici Siracusa – . Un negozio di ottica custodisce in
pochi  metri  quadrati  merce  di  valore  elevato,  facile  da
trasportare e da rivendere. È questo che ci preoccupa ovvero
che le bande individuino nel nostro comparto un obiettivo”.
Per questo CNA Ottici Siracusa chiede alle forze dell’ordine
di dedicare attenzione specifica agli esercizi commerciali più
esposti,  rafforzando  il  presidio  notturno  delle  aree
commerciali  anche  nei  centri  periferici  della  provincia.
“Chiediamo  controlli  più  frequenti  nelle  ore  notturne  –
prosegue Aletta – e un maggiore raccordo tra videosorveglianza
pubblica e sistemi privati. Lentini non è un caso isolato da
archiviare ma un segnale da leggere in tempo”. L’appello si
rivolge anche agli imprenditori del settore. “Invito tutti i
colleghi  ottici  della  provincia  ad  alzare  il  livello  di
attenzione – aggiunge il presidente – verificare allarmi e
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collegamenti con gli istituti di vigilanza, segnalare subito
movimenti sospetti. Fare rete tra noi è la prima forma di
prevenzione”.

Acqua  Pubblica,  Sinistra
Futura aderisce al sit in di
protesta  del  7  ottobre  in
piazza Duomo
Mercoledì  7  ottobre  anche  Sinistra  Futura  sarà  in  piazza
Duomo, con l’auspicio che l’amministrazione cittadina, decida
il  da  farsi.  “E’  surreale  che  mentre  interi  quartieri  si
devono  misurare  con  continue  interruzioni  dell’acqua
Aretusacque  esige  il  versamento  del  deposito  cauzionale  –
dichiara il Coordinamento Provinciale e Cittadino di Sinistra
Futura Siracusa – . E’ una vicenda che scuote la città e
riesce persino a provocare un imbarazzante e mal riuscito
tentativo  di  chiarimento  da  parte  del  presidente  della
Sorveglianza, teoricamente garante dei cittadini ma di fatto
totalmente sdraiato sulle richieste del socio privato. Essendo
l’oggetto della nostra protesta legato ad un bene essenziale –
continua  Giuseppe  Zappulla  di  Sinistra  Futura  Siracusa  –
invitiamo quanti hanno ruoli e competenze ad assumersi la
responsabilità  degli  insopportabili  disagi  provocati  alla
popolazione a fronte dei quali pretendono garanzie contro la
morosità, pur non essendo nelle condizioni di garantire a loro
volta  qualità  del  servizio  e  regolarità  dell’erogazione.
Pertanto, sosteniamo e ribadiamo – conclude Zappulla – le
richieste avanzate dal Forum Provinciale dell’Acqua Pubblica
circa gli aspetti economici quali moratoria dei pagamenti,
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revoca  del  deposito  cauzionale,  blocco  delle  tariffe,
indennizzi agli utenti e semplificazione della restituzione
delle cauzioni Siam, ed in tema di efficientamento della rete,
l’esplicitazione, con relativo cronoprogramma, del piano di
investimenti”.

Alì Terme (ME), sorpresi con
700  litri  di  gasolio  di
dubbia legalità
Nei giorni scorsi, ad Alì Terme (ME), i Carabinieri della
Stazione del luogo, nell’ambito dei mirati servizi predisposti
per prevenire la commissione di reati nell’ambito dei cantieri
per  il  raddoppio  ferroviario,  hanno  deferito  in  stato  di
libertà alla Procura della Repubblica di Messina tre uomini di
origine calabrese, di età compresa tra i 38 e i 49 anni,
ritenuti  responsabili  di  “ricettazione  in  concorso”.  Il
deferimento  è  scaturito  da  un  controllo  effettuato  nel
pomeriggio  dello  scorso  venerdì  2  ottobre,  allorquando  la
Stazione di Roccalumera (ME) e la Compagnia Carabinieri di
Taormina  avevano  ricevuto  delle  segnalazioni  relative  ad
alcuni movimenti sospetti a Sant’Alessio Siculo (ME), presso
il campo base asservito ai cantieri per i lavori del raddoppio
ferroviario, dal quale era stata notata uscire un’autovettura
il cui assetto induceva a ipotizzare il trasporto di un carico
particolarmente pesante. Pertanto, i militari si sono messi
alla  ricerca  dell’autovettura  in  questione  e  l’hanno
individuata parcheggiata lungo una pubblica via di Alì Terme,
poco  distante  dal  cantiere  del  raddoppio  ferroviario,  ove
erano  presenti  anche  altre  due  autovetture  che  apparivano
ugualmente  molto  cariche.  Gli  accertamenti  immediatamente
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effettuati  dai  militari  hanno  infatti  consentito  di
identificare i proprietari dei mezzi, che sono stati così
sottoposti  a  una  perquisizione  personale  e  veicolare
d’iniziativa: nella circostanza, i Carabinieri hanno appurato
che  a  bordo  delle  tre  autovetture  erano  state  caricate
complessivamente 30 taniche di diverse dimensioni, contenenti
circa  700  litri  di  gasolio.  Ciò  posto,  in  ragione  delle
predette  circostanze  di  tempo  e  di  luogo,  non  potendo
escludere  che  il  predetto  carburante  potesse  essere  stato
precedentemente trafugato, anche presso il citato cantiere, i
tre soggetti sono stati deferiti in stato di libertà, mentre
il  materiale  rinvenuto  è  stato  sequestrato  per  essere
sottoposto  a  ulteriori  accertamenti  finalizzati  a  risalire
alla sua provenienza.

Catania,  nasconde  la  droga
nel tubo dell’acqua piovana.
Arrestato
Nell’ambito dei servizi predisposti dal Comando Provinciale
dei Carabinieri di Catania per la prevenzione e il contrasto
dello spaccio di sostanze stupefacenti, i militari del Nucleo
Operativo  della  Compagnia  di  Catania  Fontanarossa  hanno
arrestato in flagranza un 22enne residente a Catania, già noto
alle Forze dell’Ordine, ritenuto responsabile, ferma restando
la presunzione di innocenza valevole ora e fino a condanna
definitiva,  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti. L’attività è stata condotta nel quartiere San
Giovanni  Galermo,  dove  i  Carabinieri  hanno  sviluppato  una
mirata  attività  di  osservazione,  concentrando  l’attenzione
sugli spostamenti del giovane, sospettato di svolgere attività
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illecite, che spesso si spostava dalla sua abitazione verso
via Capo Passero, per poi fare rientro “alla base”. Al momento
opportuno, dunque, gli investigatori hanno deciso di bloccarlo
mentre stava rientrando a casa, scoprendo che aveva con sé 85
grammi di marijuana, 14 grammi di cocaina e 3 grammi di crack,
oltre a una ricetrasmittente. L’attività dei Carabinieri non
si  è  tuttavia  fermata  alla  perquisizione  personale  ma  le
ricerche sono state estese anche alle aree circostanti, fino a
raggiungere il punto in cui spesso era stato scorto, in via
Capo  Passero.  Qui,  all’interno  di  un  tubo  destinato  allo
scarico dell’acqua piovana, è stata scovata altra droga: il
nascondiglio  custodiva  complessivamente  35  grammi  di
marijuana, 35 grammi di cocaina e 19 grammi di crack, anche
questi sottoposti a sequestro come quelli trovati nel marsupio
del  pusher.  Complessivamente,  quindi,  l’intervento  ha
consentito di sottrarre alla disponibilità dello spaccio quasi
200 grammi di sostanze stupefacenti. Sulla base degli indizi
raccolti da verificare in sede giurisdizionale, il 22enne è
stato arrestato e, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria,
associato  presso  la  Casa  Circondariale  di  Catania  Piazza
Lanza.

Aci Catena, chiuso panificio
privo di condizioni igienico
sanitarie
Nell’ambito  dei  controlli  volti  a  tutelare  la  salute  dei
consumatori, i Carabinieri della Stazione di Acireale ed Aci
Catena, in collaborazione con i colleghi specializzati del
Nucleo Anti Sofisticazione NAS e del Nucleo Ispettorato del
Lavoro  di  Catania,  nonché,  personale  del  Servizio  Igiene

https://www.siracusaoggi.it/aci-catena-chiuso-panificio-privo-di-condizioni-igienico-sanitarie/
https://www.siracusaoggi.it/aci-catena-chiuso-panificio-privo-di-condizioni-igienico-sanitarie/
https://www.siracusaoggi.it/aci-catena-chiuso-panificio-privo-di-condizioni-igienico-sanitarie/


dell’ASP e dell’Enel Distribuzione, hanno eseguito un’attività
ispettiva  presso  diverse  attività  commerciali  della  zona.
Nella  circostanza,  al  termine  dell’ispezione,  effettuata
presso  una  trattoria  di  Acireale,  sono  emerse  carenze
igienico-sanitarie quali sporco pregresso in maniera diffusa
in tutti i locali e all’interno dei frigoriferi e congelatori,
nonché, sulle cappe di aspirazione. Il titolare, un 47enne
residente ad Acireale, è stato anche sanzionato per avere
omesso l’informazione obbligatoria sugli alimenti e la mancata
attuazione  delle  procedure  di  autocontrollo  previste  dal
sistema HACCP. La mancata applicazione di queste procedure
compromette la capacità di monitorare e controllare i punti
critici durante i processi di preparazione e somministrazione
degli  alimenti.  Questi  protocolli,  imposti  dalla  legge,
servono  infatti  a  prevenire  rischi,  come  contaminazioni  o
conservazione impropria dei cibi, e rappresentano una garanzia
essenziale per la sicurezza dei consumatori. Il 47enne è stato
sanzionato amministrativamente per un importo totale di 13.000
euro. Per un panificio di Aci Catena, gestito da un 65enne del
posto, è stata riscontrata l’assoluta carenza di condizioni
igienico sanitarie in tutti i locali ispezionati. Per tale
motivo  è  stata  disposta  l’immediata  chiusura  dell’attività
dall’Autorità  competente,  Servizio  Igiene  dell’ASP  di
Acireale.  Il  65enne  ha  anche  omesso  l’applicazione  delle
procedure  di  autocontrollo  HACCP  e  l’aggiornamento  della
planimetria dei locali per il quale sono in corso accertamenti
da  parte  degli  uffici  competenti.  I  Carabinieri  hanno
sottoposto  a  sequestro  circa  200  kg  di  farina  aperti  e
prodotti  panificati,  verosimilmente  contaminati,  che  sono
stati immediatamente distrutti.Il titolare è stato sanzionato
amministrativamente per un importo complessivo di 5.000 euro.
Analoghi controlli, effettuati per una pescheria gestita da un
34enne del posto, non hanno fatto emergere criticità.


